GRUPPO CURRICOLO RETE  PAIDEIA

PROPOSTA DI CURRICOLO TRASVERSALE EDUCAZIONE LINGUISTICA

PROFILO DELLE COMPETENZE IN  USCITA DALLA SCUOLA DI BASE: ITALIANO E LINGUE STRANIERE

Premessa

 Il gruppo di lavoro, costituito da docenti provenienti dagli Istituti di I grado di Pietra L., Borghetto S.S.. Loano, dall’Istituto secondario superiore di Loano e dal Liceo Scientifico  di Finale L., si è riunito una prima volta il 27 /6/2000, per una analisi della situazione in riferimento agli obiettivi assegnati, e quindi , con cadenza  mensile, dal settembre dello stesso anno con la finalità di raccordare  i profili di uscita dalla scuola di base con quelli del primo anno dell’attuale scuola superiore che, in seguito all’innalzamento dell’obbligo,  è ora rivolto ad una popolazione scolastica più ampia che in passato.

Il raccordo mira a garantire la  possibilità di effettuare con successo un eventuale riorientamento degli studenti nel corso dell’ultimo anno dell’obbligo e, in tale ottica,  si propone di rendere trasparenti e comparabili i curricoli in uscita dalle scuole di base e quelli  in ingresso agli istituti superiori della rete.

Una forte motivazione per questo lavoro è costituita dalla necessità di contenere il rischio della frammentazione dell’offerta formativa che una malintesa autonomia scolastica potrebbe generare.

Inizialmente il gruppo ha lavorato unito (docenti di Materie letterarie, Lingua straniera e Scienze Matematiche) per prendere visione dei documenti a disposizione sulle “ Conoscenze fondamentali” a cura di Roberto Maragliano del 1977, sul “ Regolamento dei curricoli” e, più specificamente sulla “Alfabetizzazione funzionale e sugli obiettivi terminali minimi della scuola dell’obbligo".

Il gruppo si è quindi suddiviso per ambiti disciplinari, dandosi come oggetto di studio il collegamento tra la scuola di base e il primo anno della scuola superiore, con la formulazione di un profilo di competenze irrinunciabili in uscita, articolato in: un livello- soglia, uno intermedio e uno avanzato e comprensivo delle competenze trasversali.
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4. Esemplificazione di attività finalizzate allo sviluppo di competenze trasversali
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1.   Considerazioni di carattere generale

Il documento prodotto durante tale attività intende essere operativo con carattere di “provvisorietà”,  aperto ai contributi di chi vorrà sperimentare i percorsi in esso suggeriti. I componenti del gruppo sono ben coscienti di percorrere strade già più volte esplorate da “esperti” e, quindi, più che un contributo di riflessione teorica, desiderano dare spunti per attività didattiche. Nel riferire quanto studiato insieme con l’intento di sperimentarlo nelle proprie classi sperano, inoltre, di invogliare i colleghi a fare altrettanto.

2.    Definizione dei nuclei fondanti dell’educazione linguistica

I docenti di lingua italiana e straniera hanno lavorato, a fasi alterne, sia unitamente che separatamente concordando sull’importanza di far chiarezza sui nuclei fondanti e di definire le competenze trasversali nell’ambito dell'educazione linguistica prima di concentrare l’attenzione su proposte di curricoli specifici.

Posto che i "nuclei fondanti" sono i tratti più astratti e generali, ricorrenti di una disciplina intesa come apprendimento/ insegnamento di conoscenze; mentre "i saperi di base" sono i contenuti essenziali, prioritari e irrinunciabili dell’insegnamento,  individuarli è indispensabile per impostare una didattica che sviluppi la capacità di "imparare ad imparare" nella prospettiva di un apprendimento che continua tutta la vita

Sulla base delle indicazioni fornite dal documento GISCEL (pubblicato negli Annali Pubblica Istruzione - Dossier "Il Laboratorio della Riforma. Verso i nuovi curricoli", n. 2 del 2000), il gruppo ha elaborato lo schema 1 sotto riportato relativamente ai nuclei fondanti:

Schema 1

	NUCLEI FONDANTI   EDUCAZIONE LINGUISTICA

	NUCLEI OPERATIVI FONDAMENTALI


	NUCLEI FONDANTI SOTTESI ALLA STRUTTURA

DELLA LINGUA
	NUCLEI FONDANTI  EDUCAZIONE LETTERARIA

	Macro operazioni che sottendono le strategie linguistico-cognitive e comunicative delle 4 abilità:

ascolto, produzione orale, lettura e produzione scritta.


	COGNITIVI

Nozioni veicolate in modi diversi nelle diverse lingue:

identità, definitezza, esistenza, qualità, quantità, spazio, tempo, persistenza/cambiamento,

relazioni e atteggiamenti.


	METALINGUISTICI

Nozioni di riferimento che servono per descrivere una lingua ed il suo funzionamento:

· Nozione di “testo” (e legami     intratestuali)

· Nozione di norma  (come convenzione) /variabilità (geografica, diacronica, sociale e situazionale)

· Nozione di polisemia
	· nozione di genere letterario e topos

· relazioni intertestuali

· contestualizzazione di un’opera/ di un genere

· strutture retorico-stilistiche e narratologiche finalizzate all’analisi   testuale

· polisemia e interpretazione




Come appare dalla lettura, gli oggetti dell'educazione linguistica sono tra loro strettamente connessi nella dimensione della centralità del testo inteso come insieme di elementi comunicatici che veicolano significati (oralmente, per iscritto, mediante parole, immagini o simboli). Da questo punto di vista l'educazione alla specificità del testo letterario, da sviluppare in modo via via più articolato negli ultimi segmenti della scuola di base, appare come un sottoinsieme di una più ampia categoria di cui condivide le coordinate generali e di tipo cognitivo - linguistico.

3.   Indicazione delle competenze trasversali da sviluppare

L’educazione linguistica si pone come trasversale a tutte le discipline poiché è attraverso la lingua materna che vengono veicolate tutte le conoscenze. 

Come ribadito nel documento attuativo della Riforma dei Cicli, le competenze trasversali da garantire al termine della scuola di base sono le seguenti:

· l’uso della lingua e dei linguaggi per la comprensione, lo studio e il riuso delle conoscenze nelle diverse discipline, acquisendo e rafforzando un adeguato metodo di studio;

· la comprensione, la produzione e il confronto di messaggi realizzati attraverso l’integrazione di linguaggi diversi (parola orale e scritta. immagine, suono, movimento);

· l’uso di strumenti e tecnologie per realizzare testi e messaggi anche multimediali e per usare in modo consapevole le molteplici forme della comunicazione contemporanea.

Nello schema seguente gli elementi di trasversalità propri della lingua verbale sono ordinati secondo tre tipologie (A. comunicazione; B. riflessione sulla lingua; C. rapporto lingua - cultura). Si è ritenuto di dover porre in adeguato rilievo una serie di elementi di natura mista comunicativa e metalinguistica, riferendoli, in prospettiva di progettazione curricolare, soprattutto alla dimensione della riflessione sulla lingua.

Schema  2

	ELEMENTI DI TRASVERSALITA’ 

	A) Elementi orientati alla comunicazione:

· varietà interna (registri, mezzi, scopi, destinatari)
· testo come unità di comunicazione (su cui esercitare capacità di comprensione e produzione)
B) Elementi orientati alla riflessione sulla lingua:
· unitarietà del funzionamento di una lingua
· rapporti tra oralità e scrittura
· natura composita e stratificata del lessico
· ruolo centrale del verbo nella frase
· meccanismi di formazione delle parole

· utilizzo di strumenti di consultazione (grammatiche e  dizionari)

· convenzionalità della scrittura (rapporto non biunivoco tra lettere e suoni)
C) Elementi orientati al rapporto lingua-cultura:

· legame tra lingue e culture

· modalità diverse in cui le lingue esprimono nozioni fondamentali (ad es. temporalità)


4.    Esemplificazione di attività finalizzate allo sviluppo di competenze trasversali: l'ascolto.

Spesso nella pratica didattica quotidiana le indicazioni di lavoro vengono disattese dagli studenti e non sono sufficientemente oggetto di riflessione per i docenti. Gli esercizi vengono svolti per intuito e per tentativi, indipendentemente dalle richieste enunciate oralmente o per iscritto. La conclusione è ovvia: gli alunni non ascoltano o non leggono le indicazioni di lavoro.

L'ascolto è indispensabile,  in quanto fondamentale sia in attività di tipo pratico (nella realtà vi sono situazioni assai frequenti in cui le ripetizioni non sono consuete) che in situazioni strettamente legate alla didattica. Occorre creare condizioni favorevoli alla comprensione.

In termini generali si ritiene utile:

· Dare consegne non equivoche, perciò chiare ed essenziali

· Verificare che il lessico usato sia  compreso dai discenti

· Ridurre progressivamente  le ripetizioni che tendono a sopperire alla scarsa attenzione

· Ripetere, variando la formulazione della consegna, nei casi di effettiva incomprensione 

· Fornire esempi incisivi

· Verificare l'avvenuta comprensione durante lo svolgimento delle attività, intervenendo tempestivamente a correggere

· Valutare la comprensione delle istruzioni come competenza specifica

E' opportuno creare simulazioni di situazioni reali, quali, ad esempio:

· compilare moduli

· comprendere informazioni/prescrizioni ottenute in ambiente burocratico (posta, banca, Comune…)

· decodificare manuali di istruzione, programmi, mappe, orari, annunci di servizio (stazioni, aeroporti…)

e utilizzare situazioni di routine scolastica:

· comprendere consegne dell'insegnante (indicazioni di lavoro e di comportamento)

· comprendere e annotare avvisi, circolari e comunicazioni.

Quella che segue è una proposta di intervento didattico sulla comprensione delle consegne, adattabile all'italiano e alla lingue straniere, da collocarsi fra le attività finalizzate al controllo delle competenze in uscita dalla scuola di base.

COMPRENSIONE DELLE CONSEGNE

Profilo di competenza in uscita: l’allievo è in grado di comprendere  consegne comunicate oralmente o per iscritto dall’insegnante o da un compagno e, eventualmente,  di intervenire per chiedere chiarimenti in caso di dubbio prima di iniziare l’attività  in oggetto.

Standard oggetto di verifica: l’allievo focalizza l’attenzione sul compito da svolgere e controlla il proprio processo di comprensione della sequenza di azioni richieste annotandole sinteticamente in modo autonomo; è in grado di spiegare in modo chiaro ad altri (compagni/insegnante) le consegne ricevute servendosi dei  propri appunti.

Aree di contenuto disciplinare implicate: comprensione di un testo orale o scritto di tipo normativo, individuazione di sequenze di azioni, scrittura funzionale (appunti), utilizzo di appunti per ricostruire un testo di tipo regolativo orale o scritto.

Competenze comunicative implicate: chiedere chiarimenti, fornire indicazioni.

Proposta di attività 

L’insegnante sollecita una breve discussione sull’importanza di comprendere le consegne in varie situazioni rilevanti per gli studenti e porta la riflessione in ambito più specificamente scolastico (es. di  effetti della mancata comprensione delle consegne sul risultato finale: errori, valutazioni negative, - ricadute in termini di mancanza di autostima “non capisco niente” ecc.).

L’insegnante spiega che lo sviluppo di questa competenza è l’obiettivo dell’attività che segue e che la stessa sarà oggetto di verifica.

Si passa alle regole: le spiegazioni verranno fornite una sola volta dall’insegnante e gli alunni dovranno annotarle (gli appunti non dovranno essere mostrati, ma l’allievo dovrà essere in grado di utilizzarli per riformulare oralmente/per iscritto le consegne ricevute a favore di compagni che non abbiano compreso)

L’insegnante fornisce, quindi, le consegne: 

“Proviamo ad esercitarci a comprendere esattamente le consegne. In questo caso, non vi chiedo di eseguire l’attività per cui vi do le indicazioni, ma soltanto di capire esattamente che cosa dobbiate fare. Prendete appunti mentre vi do le indicazioni e ricordate che dovrete utilizzarli per dare a vostra volta spiegazioni (a voce/per iscritto), per esempio, ad un compagno che non ha capito. Vi ricordo che non è possibile interrompermi. Potrete avere le informazioni che non siete riusciti a capire al termine dell’attività, quando controlleremo i risultati e ne discuteremo insieme. (Si tratta di una esercitazione, non ci saranno voti – questa volta) ”

“Oggi leggeremo un brano della vostra antologia per esercitarci nella lettura veloce. Avrete un tempo limitato per la lettura che sarà finalizzata esclusivamente alla comprensione della sequenza di avvenimenti in cui è coinvolto il protagonista.

La lettura sarà individuale e silenziosa e occuperà 15 minuti a partire dal mio “via”.

Durante la lettura è opportuno sottolineare le azioni compiute dal protagonista (o da lui subite) annotando accanto a ciascuna un numero che ne indichi la successione. E’ possibile, se lo si desidera, prendere appunti su un foglio a parte.

Al termine della lettura le azioni andranno riportate nell’ordine cronologico in cui sono avvenute in un foglio (diverso da quello eventualmente usato per prendere appunti durante la lettura) che sarà utilizzato per completare l’attività in gruppo prima di essere consegnato all’insegnante allo scadere del tempo.

La fine dell’attività sarà annunciata con 5 minuti di anticipo, in modo da darvi il tempo di compilare il foglio da consegnare….. “via!” …”

Al termine è possibile passare ad una discussione immediata degli appunti (chiedendo ad un certo numero di allievi di leggere i propri), oppure si può attivare un lavoro di coppia o di gruppo per il confronto fra pari prima di passare ad una fase “pubblica”.

Quando si è raggiunto un accordo sui contenuti, si può passare a riformulare oralmente le consegne (oppure si può fare a coppie una formulazione scritta).

Gli allievi dovrebbero avere anche l’opportunità di discutere l’utilità del lavoro e le difficoltà eventualmente incontrate (l’insegnante potrebbe avere un prezioso feed-back sulla chiarezza delle proprie indicazioni, sia per quanto riguarda il lessico usato che per le modalità di presentazione).

Si potrebbe chiedere di migliorare quanto fatto dall’insegnante riformulando le indicazioni in modo autonomo (anziché riproducendo quelle dell’insegnante). Il fatto di “criticare” l’insegnante e “superarlo” potrebbe costituire una buona motivazione per l’attività

Valutazione

Il controllo delle competenze acquisite dagli allievi avviene sia nel corso dell'attività, utilizzando le forme dell'osservazione sistematica dei comportamenti, sia al termine del lavoro attraverso la verifica della pertinenza degli elaborati alle istruzioni fornite.

5. Indicazioni sui saperi essenziali in uscita dalla scuola di base per la L1 e per le lingue straniere.

La proposta nasce dalla volontà di verificare un'ipotesi di progettazione comune all'italiano e alla lingua straniera, che riprende l'articolazione dei nuclei fondanti di queste discipline (vedi schema 1) e si colloca al livello soglia delle competenze oggetto di intervento didattico lungo tutto l'arco dell'obbligo. Solo per quanto riguarda la produzione scritta le competenze 'bersaglio' delle due discipline vengono tenute distinte, anche a causa delle divergenze presenti nel curricolo pregresso della scuola elementare.

Schema 3

	SAPERI  DI  BASE IN USCITA  DALL'OBBLIGO SCOLASTICO



	COMPETENZE  LINGUISTICHE


	COMPETENZE  METALINGUISTICHE
	COMPETENZE LETTERARIE

	Ascolto: 

1. capacità di focalizzare l'attenzione rispetto all'interlocutore;

2. capacità di adeguare il proprio comportamento alle consegne ricevute;

3. capacità di adottare le modalità di ascolto più confacenti ai propri scopi (intensivo, estensivo);

4. capacità di selezionare le opportunità di ascolto più confacenti ai propri interessi.

Produzione orale:

1. capacità di parlare 'a tono', su stimoli, in modo pertinente al tema, agli interlocutori e agli scopi;

2. capacità di parlare in modo pianificato (interrogazione, conversazione, dibattito)

3. capacità di parlare in modo argomentato

Interazione:

1. capacità di rispettare i turni di parola;

2. capacità di diversificare le modalità di interazione in base agli interlocutori e alle diverse situazioni;

3. capacità di collaborare allo svolgimento di un'attività attraverso lo scambio delle informazioni.

Lettura: 

1. capacità di comprendere testi narrativi, regolativi, descrittivi , semplici testi argomentativi e  articoli di quotidiano (ricerca delle parole-chiave, sottolineatura delle informazioni importanti, individuazione sequenze – descrittiva, narrativa, riflessiva );

2. saper operare inferenze.

Produzione scritta: 

L1:

1. capacità di prendere appunti;

2. capacità di  riassumere;

3. capacità di  produrre testi narrativi, regolativi, descrittivi , di carattere personale e semplici testi argomentativi.

Lingue straniere: 

1. capacità di riprodurre i modelli della comunicazione orale (dialoghi funzionali a situazioni comunicative reali);

2. capacità di riprodurre o di imitare modelli non letterari (inserzioni, messaggi);

3. capacità di descrivere luoghi, persone e avvenimenti;

4. capacità di produrre lettere di carattere familiare e personale.


	Possesso di un lessico di base: soggetto, predicato verbale/nominale, complemento diretto, principali complementi indiretti.

Capacità di distinguere ed utilizzare correttamente a fini comunicativi le categorie di presente, passato e futuro.

Capacità di riconoscere ed usare registri diversi (formale/informale).

Capacità di riconoscere  il discorso diretto e indiretto.

Capacità di  riflettere sull'organizzazione e sulla gerarchia delle informazioni all'interno dei testi.


	· nozione di testo letterario

· strumenti di contestualizzazione 

· tecniche di analisi del testo letterario (riconoscimento di semplici figure retoriche -metafora, similitudine -ricostruzione delle sequenze

· tecniche di  riscrittura (riassunto, parafrasi, imitazione di modelli)

· tecniche di produzione del testo letterario




Adattamento ed integrazione del Documento GISCEL a cura del Gruppo Curricolo Educazione Linguistica  Rete Paideia.
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